Celebrazione della santa Messa 

e rito della Confermazione 

degli adulti

Riti di Introduzione

Mentre i concelebranti si avviano all’altare, la Schola esegue il

Canto d’inizio

Lodate Dio, schiere beate del cielo,
lodate Dio, genti di tutta la terra:
cantate a lui, che l’universo creò,

somma sapienza e splendore.
Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,
lodate Dio, ricco di grazia e perdono:
cantate a lui, che tanto gli uomini amò

da dare l’unico Figlio.
Lodate Dio, uno e trino Signore,
lodate Dio, meta e premio dei buoni:
cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,

per tutti i secoli. Amen.
Il Vescovo: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.

…saluta l’assemblea:

La pace sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

…introduce la celebrazione e l’atto penitenziale:

Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.

… dopo una breve pausa di silenzio, tutti insieme dicono:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.

E supplico la beata sempre vergine Maria,

gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Vescovo:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

R. Amen.
La schola e l’assemblea cantano in modo alternato:

La schola: Kyrie eleison

L’assemblea:
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Gloria

La schola e l’assemblea cantano il Gloria acclamando a Dio e a Cristo Signore:

Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:

nella gloria di Dio Padre. Amen.

Orazione colletta

Il Vescovo:

Preghiamo.

Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose

in Cristo tuo Figlio, Re dell’universo, fa’ che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Liturgia della Parola

Prima lettura

Dal libro del profeta Ezechiele


         34, 11-12.15-17

Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine.

Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia.

A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra montoni e capri.

Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:





        dal Salmo 22
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Rit. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

1.Il Signore è il mio pastore non manco di nulla;

su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce,

mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino. 
R.
2.Se dovessi camminare in una valle oscura,

non temerei alcun male,

perché tu sei con me;

il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
R.
3.Davanti a me tu prepari una mensa,

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo,

il mio calice trabocca. 
R.
4.Felicità e grazia mi saranno compagne

per tutti i giorni della mia vita

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni. 
R.
Seconda Lettura

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi        15, 20-26.28

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza.

È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.

Parola di Dio

Tutti: Rendiamo grazie a Dio

In piedi

Acclamazione al Vangelo

Mentre il libro dei Vangeli viene portato solennemente all’ambone, l’assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola.



La schola:

Alleluia, alleluia, alleluia.
L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

La schola:

Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
        Mc 11, 9b-10a

Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!
La schola e l’assemblea:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

Dal vangelo secondo Matteo



    23, 31-46
R. Gloria a  te, o Signore.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”.

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».

Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.

La schola e l’assemblea:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Presentazione dei cresimandi

Dopo la proclamazione del Vangelo tutti si siedono. 

Un sacerdote presenta al Vescovo coloro che devono ricevere la Cresima, i quali, chiamati per nome, si alzano uno alla volta rispondendo: “Eccomi” quando viene pronunciato il loro nome. Quindi, seduti, si ascolta la

Omelia.

Liturgia del sacramento della Confermazione

Rinnovazione delle promesse battesimali

Il Vescovo: Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

I cresimandi rispondono: Rinuncio.

Il Vescovo: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

I cresimandi rispondono: Credo.

Il Vescovo: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

I cresimandi rispondono: Credo.

Il Vescovo: Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?

I cresimandi rispondono: Credo.
Il Vescovo: Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

I cresimandi rispondono: Credo.

Il Vescovo: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.

Tutta l’assemblea risponde: Amen.

Imposizione delle mani

Il Vescovo: 

Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio. 

E tutti pregano per qualche istante in silenzio. 

Quindi il Vescovo impone le sue mani su tutti i cresimandi dicendo:

Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo timore.

Per Cristo nostro Signore.

Tutta l’assemblea risponde: Amen.

Crismazione

I cresimandi si mettono in fila davanti al Vescovo, ciascuno con il suo padrino o la sua madrina accanto i quali terranno la mano destra sulla spalla destra. I cresimandi, giunti davanti al Vescovo, pronunceranno il loro nome di Battesimo. Quindi il Vescovo dirà:

N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

I cresimandi rispondono: Amen.

Il Vescovo prosegue: La pace sia con te.


E dà il segno di pace.

Il cresimato risponde: E con il tuo spirito.



E ritorna al suo posto.

Mentre viene amministrata la Cresima si canta

1.
Veni, creator Spiritus, mentes tuorum visita,


imple superna gratia, quae tu creasti pectora.

2.
Qui diceris Paraclitus, donum Dei altissimi,


fons vivus, ignis, caritas et spiritalis unctio.

3.
Tu septiformis munere, dextrae Dei tu digitus,


tu rite promissum Patris sermone ditans guttura.

4.
Accende lumen sensibus, infunde amorem cordibus,


infirma nostri corporis, virtute firmans perpeti.

5.
Hostem repellas longius pacemque dones protinus:


ductore sic te praevio vitemus omne noxium.

6.
Per te sciamus da Patrem noscamus atque Filium,


te utriusque Spiritum credamus omni tempore. Amen!

Preghiera universale

Il Vescovo: 

Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, perché la comunità cristiana, confermata nella fede, renda ragione della propria speranza davanti a tutti gli uomini.

Lettore: preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

R. Ascoltaci, o Signore

· Perché la Chiesa cammini sempre nella fedeltà e nell’abbandono fiducioso allo Spirito Santo che la anima e la guida, preghiamo.

· Per questi nostri fratelli, confermati dal dono dello Spirito Santo: perché, radicati nella fede e fondati nella carità, con la loro vita diano buona testimonianza a Cristo Signore, preghiamo.

· Perché i giovani della comunità del nostro Seminario seguano le orme di Cristo sommo sacerdote, sostenuti dalle nostre preghiere e dalla nostra solidarietà, preghiamo.

· Per tutti noi, riuniti attorno all’altare, perché la celebrazione dell’Eucaristia ci guidi alla conversione e ci radichi sempre più nella fede nel Signore Risorto, preghiamo.

Il Vescovo: 

O Padre, che da sempre hai dimostrato la gratuità del tuo amore per noi, donaci la forza di servire e di vivere gli uni per gli altri come ha fatto Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che vive e regna con te per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Liturgia Eucaristica

Mentre viene apparecchiata la mensa per il sacrificio, la schola  esegue il

Canto d’offertorio

Benedetto sei Signore, questo pane che ci hai dato 

noi lo presentiamo a te.

Tu ridonalo per tutti, in un cibo che dà vita

Gesù Cristo salvator.

Benedetto sei Signore, questo vino che ci hai dato

noi lo presentiamo a te.

Tu ridonalo per tutti, in bevanda di salvezza

Gesù Cristo salvator.

Benedetto sei Signore 

questa vita che ci hai dato noi la presentiamo a Te;

Tu sostieni e benedici ogni gesto di bontà,

nel tuo Figlio, salvator. 

Il Vescovo:

Pregate, fratelli, perché il mio e il vostro sacrificio

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

R. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Vescovo:

Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell’unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Preghiera Eucaristica

Prefazio

Il Vescovo invita l’assemblea a innalzare il cuore verso il Signore nell’orazione e nell’azione di grazie e l’associa a sé nella solenne preghiera che, a nome di tutti, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo.

Il Vescovo: Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori.

R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R. E’ cosa buona e giusta.

V. E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo 

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Tu con olio di esultanza hai consacrato Sacerdote eterno

e Re dell’universo il tuo unico Figlio,

Gesù Cristo, nostro Signore.

Egli, sacrificando se stesso immacolata vittima di pace

sull’altare della croce, operò il mistero dell’umana redenzione;

assoggettate al suo potere tutte le creature,

offrì alla tua maestà infinita il regno eterno e universale:

regno di verità e di vita, regno di santità e di grazia,

regno di giustizia, di amore e di pace.

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli,

ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori celesti,

cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria:

La schola e l’assemblea cantano

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli.

Lode a Dio da parte delle creature e del popolo ecclesiale e invocazione dello Spirito perché consacri i doni.

CP. 
Padre veramente santo,


fonte di ogni santità,

CC. 
santifica questi doni


con l’effusione del tuo Spirito,


perché diventino per noi


il corpo e il sangue di Gesù Cristo


nostro Signore.


Egli, offrendosi liberamente alla sua passione,


prese il pane e rese grazie,


lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo

offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo,


prese il calice e rese grazie,


lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me.

Il Vescovo:

Mistero della fede.

L’assemblea canta:

Annunziamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.
CC.
Celebrando il memoriale


della morte e risurrezione del tuo Figlio,


ti offriamo, Padre,


il pane della vita e il calice della salvezza,


e ti rendiamo grazie


per averci ammessi alla tua presenza


a compiere il servizio sacerdotale.


Ti preghiamo umilmente:


per la comunione al corpo e sangue di Cristo


lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

1C.
Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra

e qui convocata nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale: 

rendila perfetta nell’amore 

in unione con il nostro Papa Benedetto,


il nostro Vescovo Giovanni, e tutto l’ordine sacerdotale.


Ricordati dei tuoi figli che hai rigenerato nel Battesimo


e oggi hai confermato con il sigillo dello Spirito Santo:


custodisci in loro il dono del tuo amore.

2C. 
Ricordati dei nostri fratelli,


che si sono addormentati nella speranza della risurrezione,


e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza:


ammettili a godere la luce del tuo volto.


Di noi tutti abbi misericordia: 

donaci di aver parte alla vita eterna,


insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,


con gli apostoli e tutti i santi,


che in ogni tempo ti furono graditi:


e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.

CC.
Per Cristo, con Cristo e in Cristo,


a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo,


ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Riti di Comunione

Preghiera del Signore

Il Vescovo:

Obbedienti alla parola del Salvatore 

e formati al suo divino insegnamento osiamo dire:

L’assemblea canta:

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

Il Vescovo:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni,

e con l’aiuto della tua misericordia

vivremo sempre liberi dal peccato

e sicuri da ogni turbamento,

nell’attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

R. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Vescovo:

Signore Gesù Cristo,

che hai detto ai tuoi apostoli:

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,

non guardare ai nostri peccati,

ma alla fede della tua Chiesa,

e donale unità e pace 

secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Il Vescovo:

La pace del Signore sia sempre con voi.

R. E con il tuo spirito.

Un diacono:

Scambiatevi un segno di pace.

Il Vescovo scambia un gesto di pace con i diaconi e con i sacerdoti concelebranti.

I presenti si scambiano un gesto di pace, come segno di comunione fraterna.

Mentre il Vescovo spezza il pane eucaristico, si acclama:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Il Vescovo:

Beati gli invitati alla Cena del Signore.

Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

R. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.

I concelebranti si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo.

Anche i fedeli ricevono la comunione.

Nel frattempo inizia il
Canto di comunione

Pane di vita nuova

vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto

di quell'albero di vita

che Adamo non potè toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita

sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda

cibo di grazia per il mondo.
Sei l'Agnello immolato

nel cui Sangue è la salvezza

memoriale della vera Pasqua

della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto

nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo. 

Rit.
Vino che ci da gioia,

che riscalda il nostro cuore,

sei per noi il prezioso frutto

della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci

scorre la vitale linfa

che ci dona la vita divina,

scorre il sangue dell'amore. 


Rit.
Nel tuo Sangue è la vita

ed il fuoco dello Spirito,

la sua fiamma incendia il nostro cuore 

e purifica il mondo.

Nel prodigio dei pani

tu sfamasti ogni uomo,

nel tuo amore il povero è nutrito
e riceve la tua vita. 



Rit.
Sacerdote eterno

Tu sei vittima ed altare,

offri al Padre tutto l'universo,

sacrificio dell'amore.

Il tuo Corpo è tempio

della lode della Chiesa;

dal costato tu l'hai generata,

nel tuo Sangue l'hai redenta. 

Rit.

Orazione dopo la comunione

Il Vescovo:

Preghiamo.

O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fa’ che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell’universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

R. Amen.
Riti di Conclusione

Benedizione solenne

Il Vescovo:

Il Signore sia con voi

R. E con il tuo spirito.

Un diacono invita i fedeli con queste parole:

Inchinatevi per la benedizione.

Quindi il Vescovo, tenendo le mani stese sugli ordinati e sul popolo, dice:

Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno amore.

R. Amen.

V. Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso alla sua Chiesa la presenza indefettibile dello Spirito di verità, vi confermi nella professione della vera fede.

R. Amen.

V. Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio, e attraverso le prove della vita vi conduca alla gioia del regno.

R. Amen.

V. E sui voi tutti qui presenti,

scenda la benedizione di Dio onnipotente,

Padre  e Figlio  e Spirito  Santo.

R. Amen.

Un diacono congeda l’assemblea dicendo:

Nel nome del Signore andate in pace.

R. Rendiamo grazie a Dio. 

La schola esegue il canto conclusivo:

Christus vincit, Christus regnat; Christus, Christus imperat.

Benedicto Summo Pontifici  

et universali Patri
pax, vita et salus perpetua!
Joanni, reverendissimo episcopo 

et universo clero ac populo ei commisso

pax, vita et salus perpetua!


Témpora bona véniant!
Pax Christi véniat!
Regnum Christi véniat!

